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Al via il confidi Fidicom-A.svifidi-Antali
L’organismo di garanzia di Sistema Commercio e Impresa si fa più forte per gli imprenditori del territorio.
Siglato venerdì 16 dicembre 2011 l’atto che ha sancito la nascita del confidi Fidicom – A.svifidi – Antali,  sorto dall’aggregazione di tre organismi di garanzia (Fidicom Soc.Coop, A.svifidi e Antali Soc.Coop.) che da sempre operano prevalentemente sul territorio provinciale. Intervenuti per le firme Umberto Pirelli, presidente di Fidicom Soc. Coop.; Vittorio Codeluppi, presidente di A.svifidi- Antali Soc.Coop.; Enrico Zucchi, in qualità di coordinatore del progetto di fusione e segretario della confederazione Sistema Commercio e Impresa; Andrea Bignami, presidente del collegio sindacale di Fidicom Soc.Coop.; i direttori dei confidi Giorgio Bressanelli e Ivan Marchi. 
Il nuovo confidi Fidicom-A.svifidi-Antali vanta una compagine sociale di oltre 2000 soci, ha garanzie in essere per circa 10 milioni di euro e, con i suoi 4 milioni di depositi monetari, sarà in grado di far fronte alle richieste di finanziamenti da parte degli imprenditori per 80 milioni di euro.  La sede amministrativa del nuovo confidi resterà a Crema in via Olivetti 17 mentre la sede legale sarà a Lodi in via Benedetto Croce 19. Il consiglio di amministrazione e il collegio sindacale hanno mantenuto una forte connotazione cremasca: 11 consiglieri su 15 sono imprenditori cremaschi e 3 sindaci su 5 sono professionisti cremaschi. Il Presidente del nuovo confidi è il cremasco Umberto Pirelli , e il vice presidente Vittorio Codeluppi, già presidente dell’Asvifidi – Antali. 

L’operazione di fusione dei tre confidi ha concluso un’ importante tappa di quello che è stato denominato Progetto “Araba Fenice”.  «Analogamente al racconto mitologico» spiega Zucchi «la fusione dei tre confidi e la contestuale nascita del nuovo organismo di garanzia sono la prima e pronta risposta all’evoluzione normativa che regolamenta i confidi. Infatti gli indirizzi della Banca d’Italia impongono ai confidi di avere maggiori dimensioni, migliore capacità organizzativa e un solido patrimonio commisurato alle attività a rischio in essere per poter collaborare con più efficacia con gli istituti bancari.  La fusione, inoltre, consente di mantenere la storia, il patrimonio genetico e il radicamento territoriale di ciascun organismo di garanzia». 
E aggiunge Pirelli: «Grazie all’operazione di aggregazione gli imprenditori cremaschi potranno accedere al credito in maniera più agevole, fattore determinante in questo particolare momento  di crisi economica. Infatti, la fusione consente al confidi di aumentare il proprio indice di gradimento nei confronti delle banche che intendono collaborare con confidi dotati di un patrimonio adeguato.  A fronte di ciò, l’accesso al credito continuerà ad essere concesso a tassi di interesse decisamente inferiori rispetto a quelli normalmente applicati sul mercato finanziario». 

[image: image1.jpg][image: image2.jpg]